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L'associazione, la cui adesione è volontaria, ha per scopo la solidarietà di mutuo 

soccorso e si propone di svolgere in favore dei propri associati e dei loro familiari, c.d. 

AGGREGATI (il coniuge/compagno a condizione che conviva con l’associato e i figli 

a carico e non a carico con residenza e lavoro in Italia, purché siano iscritti nel libro 

degli associati), attività e finalità di interesse generale, sulla base del principio 

costituzionale di sussidiarietà, su una o più delle aree di assistenza rappresentate in 

apposito Regolamento e Tariffario, in ciò avvalendosi in modo prevalente dell’attività 

di volontariato dei propri associati. 

Il Regolamento, tempo per tempo in vigore, dovrà specificare e dettagliare, nel 

modo più analitico possibile le prestazioni e quantificare i rimborsi secondo un preciso 

e puntuale tariffario. 

 L’Associazione intende realizzare le attività attraverso il perseguimento di 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale  che promuovono e realizzano attività 

di interesse generale. Tutto ciò mediante forme di mutualità o di produzione e scambio 

di beni e servizi, attraverso l’erogazione di contributi integrativi a fronte di spese 

sanitarie sostenute dai Soci, oltre ad ogni altra attività con finalità di solidarietà sociale 

utile al soddisfacimento delle necessità dei Soci e Familiari associati destinati a 

rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà dell’associato. 

 

 

ADESIONE 

 

All’atto dell’iscrizione il Socio non deve superare il limite di età pari a 75 anni e si 

impegna a non presentare le dimissioni per un periodo di cinque anni. 

I Soci possono iscrivere alle prestazioni il coniuge convivente fiscalmente a carico e 

non e i figli fiscalmente a carico e non, con età non superiore a 75 anni.  

 

 



 

 

 

L’adesione deve avvenire mediante apposito modulo, allegando, in caso di iscrizione 

del coniuge convivente: 

- uno “stato di famiglia” o autocertificazione; 

nel caso di coniuge e figli fiscalmente a carico anche: 

- una fotocopia del CU/730/Unico; 

nel caso di figli fiscalmente non a carico: 

– estratto di nascita con l’indicazione della paternità e maternità. 

 

In caso di dimissione da socio non sarà più possibile una nuova iscrizione. 

 

 

CONTRIBUZIONE 

 

Per il personale in servizio (compreso revocati d'ufficio nel 2011) 

La quota sociale è pari allo 0,85% calcolato mensilmente sull’imponibile mensile ai 

fini previdenziali con un minimo di 20 euro e un massimo di 40 euro. 

 

Coniuge e figli a carico fiscalmente 

Euro 12,00 mensili per 12 mesi l’anno per ogni componente. 

 

Coniuge a carico fiscalmente e rimasto vedovo 

Mantenimento della quota del socio principale salvo revisione con primo CU Inps 

unificato. 

 

Coniuge fiscalmente non a carico (previsto il mantenimento dello stato di socio 

anche da vedovo) 

Euro 40 mensili per 12 mesi l’anno. 

 

Figli fiscalmente non a carico con residenza e lavoro in Italia 

Euro 48 mensili per 12 mesi l’anno, prevedendo 6 mesi di carenza. 

 

Personale  in esodo e in quiescenza 

L’importo si calcola prendendo come base la quota mensile trattenuta sull’ultima 

mensilità ordinaria moltiplicato per 13 e diviso per 12, con un minimo di 20 euro e un 

massimo di 40 euro e per 12 mesi l’anno. 

 

 

 



 

Pensionati ex dipendenti mai iscritti 

La quota sociale è pari allo 1% calcolato mensilmente sul reddito lordo dichiarato 

nell’ultimo CU Inps con un minimo di 24 euro e un massimo di 48 euro, prevedendo  

6 mesi di carenza. 

 

Pensionati ex dipendenti iscritti ma revocati d’ufficio nel 2011 in occasione delle 

varie riorganizzazioni  territoriali delle precedenti  banche 

La quota sociale è pari allo 1% calcolato mensilmente sul reddito lordo dichiarato 

nell’ultimo CU Inps con un minimo di 24 euro e un massimo di 48 euro, prevedendo  

6 mesi di carenza. 

 

 

DIRITTI  DEI  SOCI 

 

Il Socio potrà richiedere il rimborso delle spese sanitarie sostenute per sé e per i 

familiari iscritti per gli importi fissati dall’apposito Tariffario. 

L'importo del rimborso non dovrà superare il totale della spesa sostenuta dal 

Socio tenuto conto di eventuali riconoscimenti da società di assicurazione  e a 

questo scopo si prevede che il Socio produca certificazione dalla quale si evinca 

l'eventuale importo rimborsato dall'assicurazione. 

 

Per informazioni scrivere a: mutuaintegrativa@gmail.com 

referenti: 

Giorgio Garrone      3283114869 

Alessandro Mochi   3467803818 

Teresa Greco            3481070164 
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